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Calendario Parrocchiale da Domenica 9 luglio a Domenica 16 luglio 

Domenica 9 luglio 

 V DOMENICA DOPO  
LA PENTECOSTE 

Ore   8,30  Santa Messa         def.   Carlo, Carolina, Luigi 

Ore 10,30  Santa Messa solenne e 
                  Santo Battesimo di Giosuè 

È SOSPESA LA MESSA DELLE 18,30 

Lunedì 10 luglio 
PER LA CHIESA 

Ore   8,30  Santa Messa         def.  Salvatore, Maria 

Martedì 11 luglio 
SAN BENEDETTO  

ABATE 

Ore   8,30  Santa Messa          

Mercoledì 12 luglio 
SANTI  

NABORE E FELICE 
Ore   8,30  Santa Messa         def. Maria, Salvatore   

Giovedì  13 luglio 
PER L’EDUCAZIONE  

CRISTIANA 

Ore   8,30  Santa  Messa         
Ore 18,00  Adorazione Eucaristica, Vespri e Benedizione 

Venerdì 14 luglio 
PER FAMILIARI  

ED AMICI 

Ore   8,30  Santa  Messa        def.  Siuseppe 

Sabato 15luglio 
SAN BONAVENTURA 

Ore   8,30  Santa Messa         def.  Chiara, fam. Sada-Zanetti 

Ore 16,00  Confessioni in parrocchia 
Ore 17,30  Confessioni in San Martino 
Ore 18,30  Santa Messa vigiliare in San Martino    
                                                    def. Concetta, Giuseppe, Gesuino 

Domenica 16 luglio 

 VI DOMENICA DOPO  
LA PENTECOSTE 

Ore   8,30  Santa Messa         def.  Fam Sada-Valera, Gianni,  
                                                           Romilda, Ernesto, don Eugenio 

Ore 10,30  Santa Messa solenne  
Ore 14,30  Rosario perpetuo 

È SOSPESA LA MESSA DELLE 18,30 
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    LA V   CE  
Informatore  settimanale  

del la  Parrocchia  San Michele Arcangelo di  RHO  

9 luglio 2017 

 

SIATE BENEDIZIONE GLI UNI AGLI ALTRI 

Carissimi, le parole che seguono sono l’ultimo intervento del Vicario Generale Mons. 
Delpini. Un testo che diventa augurio per tutti in ogni momento e luogo, compreso i luo-
ghi di villeggiatura e nei momenti di riposo che auspico ci siano per tutti. 

Leggiamolo con attenzione : 

Il vocabolario non sarebbe mai finito. Ma per porre fine alla rubrica si deve cercare l’ultima 
parola. E la parola è benedizione: siate benedetti, dice Dio. Siate benedetti, dice il prete. 
Siate benedetti, scrivo anch’io. La benedizione è per tutti, perché il Padre che sta nei cieli 
benedice tutti coloro che vivono sotto il cielo e vuole essere alleato della speranza di tutti. 
La benedizione è per ogni situazione e per ogni vita. Quando è il momento dei bilanci, la 
sintesi non sarà di quantità e di calcoli, di proiezioni e di retoriche celebrazioni; la sintesi è: 
Siamo stati benedetti da Dio. Quando è il momento di mettere mano a una impresa di 
bene, tutto serve, ma di una cosa non si può fare a meno: avere stima di sé e avere fidu-
cia. Perciò si parte con la persuasione: la mia vita è benedetta da Dio. Quando niente 
sembra andare per il verso giusto e si accumulano problemi e dispiaceri, c’è solo una cer-
tezza che può sostenere la tenacia per fare fronte: Dio non si dimentica di me, 
Dio continua a benedirmi. Al risveglio, ogni mattina, prima di rendersi conto se si tratti di 
una domenica o di un lunedì, una certezza accompagna il credente: questo è un giorno 
benedetto da Dio. Prima di aprire la finestra per vedere se splende il sole o infuria la tem-
pesta, il credente già sa: questo è un giorno benedetto da Dio. Prima di contemplarsi allo 
specchio per registrare il fiorire della giovinezza o l’infittirsi delle rughe, il credente è per-
suaso: la mia vita è benedetta da Dio! La benedizione di Dio non è una bacchetta magica 
che trasforma il mondo in una favola, ma la grazia che coglie in ogni situazione e condi-
zione, un’occasione per amare. Siate tutti benedetti da Dio! 
 

Davvero la benedizione del Signore sia con noi, grati di tale 
dono e responsabilizzati ad essere testimoni di tale fiducia. 
 

 

  Don Walter  
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La vita in Parrocchia

DIAMO VOCE AI RESPONSABILI DEI GRUPPI PARROCCHIALI 
 

IL CONSIGLIO PASTORALE 
 

Non è facile fare il resoconto delle attività svolte dal consiglio 
pastorale in questo biennio anche perché, in realtà, molti di noi 
stanno ancora cercando di chiarirsi le idee su cosa significhi la 
propria presenza e quali possibilità materiali e spirituale possa 
avere.  
È il problema emerso proprio durante l’ultima riunione, (anche se 
qualcosa a dire il vero lo avevamo già capito)!!! 

Abbiamo capito che stare nel consiglio pastorale non significa gestire e risolvere le proble-
matiche della parrocchia, (anche perché non si tratta di un organo decisionale ma solo con-
sultivo), e nemmeno esserne un amministratore: significa sviluppare una sensibilità particola-
re che permetta di avvicinarsi ai problemi, dai più grandi a quelli più marginali e di collocarli 
in un’ottica che vada al di là di quello che può essere il proprio punto di vista. 
Non è compito facile specialmente perché ancora siamo carenti nella comunicazione e 
nell’essere un trait d’union tra l’organismo parrocchia e i parrocchiani. 
Nel consiglio infatti devono convergere le iniziative, le esigenze, i punti di forza e quelli di 
debolezza che ogni singolo e ogni gruppo parrocchiale (molti rappresentati dai Consiglieri) 
rilevano nel loro fare in parrocchia.  
Ci si ritrova mediamente una volta al mese e si discute sulle iniziative che sono previste nel 
periodo, dopo aver offerto il nostro impegno al Signore e avergli chiesto, con la preghiera, di 
illuminarci e farci… lavorare bene.  
È questo il momento per presentare le iniziative o le esigenze dei vari gruppi parrocchiali 
anche quelli che non sono rappresentati ma che, e qui invito a farlo, dovrebbero farle perve-
nire o attraverso il parroco o semplicemente comunicandolo a qualcuno di noi.  
Nel consiglio si fa anche una verifica rispetto alle varie attività e alle proposte pastorali non 
tanto sui propri desideri ma sul valore della proposta, sul significato dell’adesione e sulle 
modalità per renderla sempre più appetibile e partecipata.  
Insomma... nel nostro confronto abbiamo concluso che gli incontri debbano servire proprio a 
condividere il lavoro, a volte poco visibile ma non per questo di minore importanza, che 
ognuno di noi porta avanti. 
È il nostro prossimo obiettivo: diteci almeno: In bocca al lupo! e aiutateci a dare il meglio 
anche attraverso la vostra preghiera!! 

GLI ORARI ESTIVI 
 

➢ Nel mese di luglio è sospesa la santa Mes-
sa vespertina delle 18,30 in parrocchia 

➢ Nel mese di agosto è sospesa la messa 
prefestiva delle ore 18,30 a San Martino 

➢ La segreteria parrocchiale sarà chiusa dal 
7 al 27 agosto. Per ogni necessità ci si 
dovrà rivolgere in sacrestia. 

Domenica 9 luglio, durante la Messa 
solenne delle ore 10,30 ci sarà il 
Santo Battesimo di Giosuè. 
La nostra comunità con la preghiera 
e l’augurio esprime tutta la propria 
vicinanza e affetto alla famiglia 
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La vita in Parrocchia 

 

Parrocchia San Michele Arcangelo 

Via Canova, 16 Rho ( MI )  

Segreteria : tel  02 99760950  

Orari :  da lun a ven : 9,15 / 11,15    mart :  17 / 19 previo appuntamento 

 Don Walter:  cell 3473032003       Don Andrea Paganini : 3406166853 

Mail: parr.sanmichele2011@libero.it 

Pretendere il posto in parrocchia per anzianità  
DI MARIO DELPINI  

 
Il Carlo non ha soltanto i baffi, ma anche dei bicipiti da muratore che fanno impressione e 
può ben vantarsi di aver messo in piedi lui tutto il cemento armato dell’oratorio. Perciò 
quando il don Marco ha detto che suo nipote Thomas non poteva fare l’animatore dell’ora-
torio estivo perché non aveva fatto il corso è montato su tutte le furie, esibendo i suoi bici-
piti, piuttosto che i suoi argomenti: Gli dico io quattro parole a questo pretino! Questo 
oratorio l’ha forse fatto lui?  
Il dottor Edward non ha solo la Jaguar, ma anche l’abitudine a comandare: nel paesino non 
gli dispiace di esibire i suoi soldi e il suo potere. Perciò quando il don Marco ha negato 
che sua figlia potesse sposarsi nell’antica chiesa del castello, riservata eventualmente ai 
parrocchiani, ha parcheggiato la sua Jaguar nella piazza della canonica e si è messo a 
sbraitare insulti: Lei non sa chi sono io! 
La signora Bettina non ha solo 77 anni, ma anche l’incarico ricevuto nel 1965, dal rim-
pianto don Luigi, di fare il catechismo ai bambini della Cresima. Perciò, quando don Mar-
co ha suggerito che con i ragazzi di quell’età forse una catechista più giovane poteva esse-
re più efficace, la Bettina si è sentita offesa ed entro sera tutto il paese s’era impegnato a 
consolare la Bettina e a condannare don Marco, anche se molti, senza dirlo però, pensava-
no: In fondo non ha torto il pretino! 
Ci sono momenti in cui viene da pensare che i discepoli di Gesù abbiano dimenticato qual-
che frase del Vangelo. Per esempio quella che dice: Non per farsi servire, ma per servire 
(Mt 20,28).  

Si ricorda che sono 
aperte le iscrizioni 
per Domenica 17 
Settembre per la visi-
ta ALLA SACRA DI 
SAN MICHELE, in 
preparazione alla 
Festa Patronale ed ai 

luoghi di Don Bo-
sco a Valdocco in 
Torino. 

COMUNICAZIONE 
 

Ricordiamo che non si 
ritirano abiti usati fino a 

nuovo avviso. 


